
Regio Decreto 6 maggio 1940, n. 635 
" Regolamento per l'esecuzione del Testo Unico 18 giugno 1931, n. 773 delle Leggi di Pubblica 
Sicurezza " 
 

Art. 247 
Il registro di chi fa commercio di cose antiche od usate o di chi commercia o fabbrica oggetti preziosi deve, 
agli effetti dell'art. 128 della Legge, indicare, di seguito e senza spazi in bianco, il nome, cognome e 
domicilio dei venditori e dei compratori, la data dell'operazione, la specie della merce comprata o venduta ed 
il prezzo pattuito. 
Fatte salve le disposizioni di Legge in materia di prevenzione del riciclaggio, le disposizioni degli articoli 
126 e 128 della Legge si applicano al commercio di cose usate quali gli oggetti d'arte e le cose antiche, di 
pregio o preziose, nonche' al commercio ed alla detenzione da parte delle imprese del settore, comprese 
quelle artigiane, di oggetti preziosi o in metalli preziosi o recanti pietre preziose, anche usati. Esse non si 
applicano per il commercio di cose usate prive di valore o di valore esiguo. 
 


